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AVVERTIMENTO. 



SsaSocictà fondatrice c proprietaria dei 'privato Istituto d 'istruzione',*) 
aprilo in l'i<::'i:t /ina '.'ni prilli': di Novembre 1 8 1 8 , animata dalla 
BmeflceniadiSOA Altura 1up*but,r e Hk«,e il GnAimoci Noìtjlo 

dovere di riprendere in eiome le proprie Costituzioni ed i Regolamenti 

di quattro anni le lui/atto riconoscere utili e necessarie, e quelle mag; 
glori che le ha suggerire il desiderio di meritarsi I approvatone del 
J'aiWùmi. li Cnstiitamm chr i Hc-ffnìiiinemi sndrletli, dopo essere 
siali sottoposti all'esame e alla considerazione del Regio Consultore 
S:t.i/i/ifcuU:itc up.h Mia!/ ilei Granducato , sono ora colle stampe 
riprodotti alla pubblica luce. 



tAaddf^Ht, Luigi -Ih 



COSTITUZIONI* 



TITOLO r. 



Aar. i. LaSDCietàdciristimtoFiorrDliiioèdnlioIflspromuortn, 
e perfezionare con ph scrini c con l'opera l'istruzione ,kll„ g,,,™,. 
tn. I suoi stnclj e lavori accademici si aggirano intorno ai melodi 
d'insegnare, per adulare nelle suo scuole quelli cl,c riconosca 
come i migliori. 



aggregati all'insegnamento. oej , 

parte alle deliberai ioni ni agli interessi economici dell' Istituto! 
Un Chirografo particolare, da rinnovarsi all'elezione di ogni Socio 

i Socj ira loro, si in ordine agli interessi economici, che al pieno 
r stabile co.iscjriimiL-i.!u .lei line a citi l'Istillilo è diretto. 

4. 1 Sucj aitivi deLilionn aver domicilio iti Firciue, e coprire per- 
so, in Intente ncll' Islituto una caltcdra o di lettere o di scienze, 
itiiervcnii-c alle sedute, uivieil.ir,- a vicenda intorno all'andamento 
delle scuote. 

5. I Socj die non sono più in grado di soddisfare alle condizioni 
espresse nel l' antecedente articolo, divengono emeriti. 



li 

6. Tulli i Suggelli a Bri vienr affidata dalla Società alcuni delle 
sentile del]' Istituto lumini il Ululi > il. Hif.ln nsu'n'Siili. Ciasditto di 

bri Istruzioni, che gli semiti. i I. ijm.U u-HV-i-rciirio delle sueùi- 
TITOLO I ir. 

7. L'Istituto ha un Sctjreliii ui <■! imi r.-iniiu liii^ti, tht clt^-i-f-.! 
ini rial mento tn'Socj Ulivi a plunlilt di voli. 

B: li Segretario e il centro della corri spondenza e delle rclanioni 
dell' Istituto; rende conto elei suo inìzio nelle sedute; ha in custo- 
dia l'archivio; lieiir il risiine. *ir^l L ]IL c ili.ll.' .Irlilicrazioui. 

i>. II Caniarliii^ii è iin ..«l'i ;l l III- riscossioni e dei pagamenti, 

da i'sr-!<NÌi-f i nel 111 ni In rhe verri |>resrrittn d.ill.l Società . Egli tu! iti 
custodia la cassa e le carte dell' amai i itisi razione , e rende conta 
del suo imzio sili fine d'ogni bimestre. 

10. In caso di malattia o di assenza del Segretario Q del Camar- 
lingo, è. iioniiiiiitn il.illj Surielà ;i [ilnralilà di voli un Viee-scgrelario, 
e un Vice-camarlingo, 

TITOLO IV. 

Eltzàmì. 

11. I Socj, i Maestri aggregati, e qualsivoglia altro Impiegato 
dell'Istituto, al vacaci! di qualche posto, sono eletti dilla Società 
a pluralità di voti, e ne è data parle.pl H. Consultori' Sujirintcu- 
dente agli sindj. 

la. Ogni elezione è partecipata dal Segretario alla persona eletta 
mediante una lettera d'avviso, e la trasmissione del libro delle 
.Costituzioni c dei Regolamenti. 
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T1TÓT.0 V. 



iiu tifile Scuole nel modo clic sarà slabilitu , quanto al Sacj nel 
loro i Ihirografo, c q.i min nllii i'. 1 !-.' I.h.i ULi u/i.jni |i;irtjuil.>M- 

TITOLO VI 

Economia. 

ifl, 1 Socj ntlivi ìinnii'i llfrllnl ].lik' T].^/ iut<*ri'5M l'iYjiionuci 
4 1 1 :l' Uliuilo. Li' r,i ordinili^ dir: -li.inrd.iMiir vi:npono deter- 

minilo eliti Camarlingo dietro un mandalo della Sodala , firmalo dal 

Segretario. 




l5. I Socj aitivi si adunano pec trattare eli affili ric;ii:irilaiu"i 

malia . *J ^iC :;i.-riLrL:i: i.i n.fiicc . 'jlNjnL'; -■. .| le |- - 1 i li: iil;j ;i l.fiiv .j;na ri' lini 
S'icio d'ispezione n il. il S'^iurm iii . ]]'.t jllnfi d'urgenza. . 

TITOLO Vili. 
Delti fanoni. 

17. 1* in terne! raiinn i , modifk.i7.ioin, e supplementi da farsi alle 
din ingioili , l'i leiione dei Sucj, la nomina e 1. ilirni.-iione di qua- 



MHI.1 [Ir lllMJlilljU: 11 lllllllll L'Ili ÌL'I ].. V I L de I I ì ■ 1' I .1 !. 1 ■ I U i ■'■'A i.L I.l .liel.i , 

salvo i tasi nei quali occorra pur sottoporle all' esame e ennridera- 

ne 'N I H. t : 1 1 : i i L t-.-fci-i: .Sii[:iiiit<niliiiitc a^li fitudj. 

I d- Non può deliberarsi dai Socj in numero minore di tre, Qua- 
lunque de libera zinne ndiiedc la pluralità dei voti. In parità di voti 

le l. induzioni e II maaiinif fujjd.iinciitali liti Regolamenti, e nc- 
CCSiario che abbiano [ .me alle ik liberazioni lutti c quattro i Socj 

Segretario à dare il suo voto. 

TITOLO il. 

Rtviiione e confinila delle Coslìtuziùni. 

ifl. Alla fieli; d'ogni iiiin.i .u-i>la.slica è destinala unao piti sedute 
nM.i revisione e niuIVrma delle Costituzioni e Regolamenti, per farvi 
quelle niinlilieii'inni ,ilie l'esperii:]™ pn'.eisv aver falle riconoscer* 
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REGOLAMENTI 

PER LE SCUOLE. 



PARTE PRIMA. 



TITOLO L 

Diipaiiiioni generali 

iar. i. L Istruzione che gli Alunni ricevono ntff Istituto è diretta 
ad incamminarli nella carriera delle Lettere e delle Scicuie, e a 
formare buoni e istruiti cittadini. 

]is:.ì ,- coerente Lille m:i->iri:o <- Jl.n n'n;i]r: sirici ilc.i^i'>Tic Cat- 
tolica, all'ubbedicnsa e al rispetto verso il Sovrano e le Leggi. 

3. A tenore della massima i.^.it^;! :irll' :ir|jr.'.i:'i [Nr:rn.\ <i 1 11:1 iTnrio 
gl'Istitutori a istruire gli Alunni negli elementi della rispettiva 
scienza, colla mira di addestrarli nel metodo di bene studiare. 

lì. 1 libri da usarti nelle Scuole dell' Istituto sono indicati dalla 

venire all' Istruitone morale, e religiosa, nella quale vengono spie- 
gale da un Ecclesiastico le dottrine e le massime KvaiteclicSie , ;1 
norma del Catechismo Bomauu, ed è loro inculcato l'amore e l'eser- 
cizio delle virtù Cristiane e sociali. 
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Sarta Sacra ; 

: c Letteraria \ 
Grammatica generale. 




ic naturali; 
Elementi di Matematica e Fisica, 
y. Nella Scuola prtjiarataria, mediante adatta 
gono alio studio gli Alunni non ancora capaci d 
mailer soiiu e^si addestrati a Leggere e a scriver 
il. :tim I ■ inumana, si assuefanno ad esporre a voce ed In scritto ]e 
idre ricevute dal Maestro, a line di conoscere praticamente gli usi del 
linguaggio prima di studiare Della scuola successiva i prLnujij sui 
quali è fondato. Si le letture die tutti gli altri cscrcicj hanno un og- 
getto morale ed istruttivo, c tendono ad eccitare la naturale curiosità 
.lu. laminili, end iillc-ltadi allo studio. 

8. La Scuola di Cai/igra/ìa e Aritmetica La per oggetto d'insegnare 
le migliori forme dei caratteri e le operazioni numeriche. 

q. LcKreiziu ik I di scoili il è ilii'cn;.. mediante la copia di eccellenti 
modelli in ligura c in ornato, a sollevare utdmente gli Alunni dalle 
jl-ri- |ii;i ocr.c ucci [vil^ahji. fa c.iilLi.nloro il buon gusto intorno alle 
Belle Arti. 



10. Nella «orici .Sacra l'istruiscono gli Alunni intorno ai Enti ilei 
vecchio e nuovo '['«lamento, chu sniio la base 1:1 ll.i H elisione. 

11. La Jtorij civili- e Irtlrrurin tmtla dei ^riverii], (Ielle viceiiilc e 
dei costumi delle naiioiii , dell' uligine , e dei progressi dello umane 
coguuioiii. In generale ne sono tracciati i principali lineamenti con 
ordine cronologico, riserbaudo più particolari ni r-.\i -1 r. : .c^ ia:rli alla 
Storia patria, ed a quelle Istorie elle hanno o con essa o eou la stu- 




delle leggi generali del linguaio . ile'l.iili; il. il n incipj ideologici, 
tende quaulo al metodo eoa Gai rifa trattata, ad assuefare pi 1 uiiip.i 
gli Alunni alla giiiitcìn dei raiiuciiij , a line di guidarli, conosciuta 
che abbianu la natura del linguaggio, A farne in appressi. I:iai;i \ivj. 

ilahan.i .!j ■■ni '.1 ^> il -.-■;:][) 1- pi'jpricla e particolari!:! principali •;!' 
Alunni di questa Scuola si esercitano altresì ncll. scrivile italiano . 
coltivano la memoria con adattati componimenti pnetiei, e si applica- 
no ai primi fìudimenli della lìngua latina. 

J-a Scuola di Grammatica (all'ai c ìliUi-iini: :■ primieramente de- 
dicata allo studio della lingua latina, della quale dietro i principj della 
grammatica Generale s'insegnano [e leggi e regole particolari. Vanno 
ounite ili mano in mano e re pinatamente osservandosi nell'analisi 
grammaticale sopra gli autori latini, e nelle versioni dall'una nell'ai- 
ri-. Iint;iij; 1: si spillami aliresi le principali regole ilclla prov:lia Imi 
ni. Si prosegue unitamente a questo studio quello della lingua italia- 
na, nella quale sono gli Alunni iniziati praticamente all'arte ili scri- 
vere- Continua I'usk-b : i^-.io il'-lla m.ilior.a. 
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,1: r.ci [vele, spiegando il modo onde la mente j.r.ju^ilH. 1 lidie .- il t upe- 
tazioiu : dupli ni i tn- |::^:^ j 1 1n tt.i I lidi-.' [inin'i | i:i1l f ■:iii ini] .1 .1 Li:. 1 1 
].<:!] della MLlaliiicT. 

io. Per mcsBO degli Elementi di .Scienze naturali ni fanno conosci- 
le agli Alunni i empi esi-trmi sii;>in la I eira, spiegandone loro i prin- 
cipali L;in.ULTÌ. Si lr;.tlriii:"ii:. nfrri'hi ililiiiii.i ;ill<- pi.n .■! |i:i'.i i.mpru-t.i 
■lei fluidi t e si pas.Mi .[Hindi a il. ir Ioni le pili iimn.iMnli no-'ioni 



TITOLO 111. 

Citisi. 



afr. I-a (.Vnue renn 



aG. la (7/aJif yuur/u frequenta le lezioni della scuola minnre di 
lcltere — di Lingua greca — ili Lingua francese — di Storia 
— di Geografia — di Disegno. 



i~. La Ciane quinta è adiletla alle lezioni della Stuoli maggior* 
Tenere — di Logica e Metafisica — eli Lingua greca - eli Disegno. 
a8 I.a Cìastit min ha li: [.«inni d'I ■li'ni.'.iii il. Scienze nalurali 
d'Elementi di Maletnilicbe e Fisica — di Diaegno. 

TITOLO IV. 

Esperimenti. 

Ad ni^i-tl:. d. I".:r ]flL;!'T 1...1.L1Ì ri-li Ah i il^i li.ro lULl.l; , 

,^itiir;u:i dLj I pi u^i-cssi , mini. hit viva l' ei liutai igne , non 

jji- die ^.-iilìiiiIi l ivliI.hl :n pubblico, vi sono nel corso dell' 
no Scolasti?" LÌllI|ii.: .:.|iii ini.-im . lini i|;,-|li unii puSSOHO essi 
i:?.' <;];!' i r.Lj::.r:i iIi^xiisiiui. 1 ::::u. i Sue] , clic i Mlicmj-ì ili M.llc 
scuole hanno l'obbligo d'intervenirvi. 

3o. 1 pumi d.pli esperim culi , e le scuole che dovranno aver 
ne a ciascuno di essi, sono Tolti per vulta indicale (bll.i -S , 1 i i- 1 .'i . 
ogni esperiineuEo sono esposti i disegni degli Alunni, e le prove 



PARTE SECONDA. 




TITOLO 11 
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Infili,,. 

4- Il Prefetto delle Scuole ha dalli iacinti, come i Maestri aggregati, 
nnrn:'l.iri Istruzioni, lili A li. [lui ih Liuto il tempo che si trattengono 
IH'il' Pillili li ;."tio sullil In .'ili v'^il;iu/;i. K :Lnn .-fui \\ ililÌjIl ili ni:i:ir^ 

re i Regolamenti eli disciplina. Egli è inoltre incaricato «" menare 
una volta la settimana i principj della dottrina Cri si iana agli Alunni 
che abbisognino dt tale istruitoti*. 

TITOLO IV, 



5. L'ammissione degli Alunni appartiene alla Società. I loro Paren- 
ti informano il Prelello o a voce o in scrino del nome e dell' età dei 
fioroni da ammutlci-M. .!rl iii.iiil im..i;[l:.iiil l I ■_- 1 r.-nl-e. ilci.'.ili-linnni^. 
ik;:li stuiLj l'ali i. •: dilli: Vuol;; t'rcijui'titilc; e son quindi avvisati del 

ascritti a quella claise che loro si compete. 11 Prefetto presenta i nuovi 
Alunni ai respetlivi Maestri, che ne prendooo nota nei loro registri. 



-iniriLI7.il TU' molali; e rt li^njT.a. E' a tulli; li; I, binili rirci[>rii: cli.l l;i Imi. 
tini.-, ■Hialirri con allenitone, custodire con diligenza e nettezza i 
loro logli elihri, e mantenere una condotti costantemente morigerala 
e irreprensibile- 



■j. Delibono altresì rispettarsi scambievolmente, coli' usarsi tulli i 

la (rane giare mancanza qualunque benché lieve MigRanone di que- 
sto dovere. Viene proibito il f;:rsi delilorc ddl\iltrui mancanze, rila- 
sciandosi però ad ognuno la facoltà di reclamare ili caso di offese 

o. Finalmente c di ivcii: ile l;1L Alimi:: ih rsv-r L l..cib, oi:l icilicnli h li- 
ipetlosi verso i Soej , il Prefetto , e i Maestri. 

9. Cri Bcgolamcnto particolare di disciplina contiene tulle quelle 
disposi '.i.m: i. i..I-hio .1 ] r-r.'.wr? IV.rrivo c 1.1 pnilcun d.-^li Al unni, 
i passaggi da una Scuola all'altra, ■: :i rimitcnm- il Imou ordino nel- 
l'istitulo. 

TITOLO TI, 
Tfùle dei Maestri, e del Prefello. 

10. Al principio ili imii i [>i:nc.iri è conseguala ad ogni Alunno 
mia nota in cui sono accennale le Scuole appartenenti alla di lui clas- 
se, e ne resta il duplicati» nelle mani del Pruii-lto. Ogni Maestro rende 
conto settimanalmente si nell'una che nell'altra ilei profitto , e della 
condona destini Sa.l.iri culle fonuulf uniformi, ed invariabili — Odi- 




la. Gli Alunni clic alla fine della settimana hanno avuto da tulli i 



■s '■ . 

ima tabella pubblicamente alliba col ninne ili ottimi. 

i3. (Jucllicbesi mantengono nella suddetta tabella per un Iiirin'SIie 
inti?;;. jLii'ii [ilKtt'i^.lujll' . usi l casi .Il maialila , n di legittimo 
i:ti|i. dim./ntn, r-iv.i'i |iri'd;i i:nl: <<;;"it li; occasi '.il: dceji esperimenti , 
e godono in tempo dei medesimi d'on posto distinto. 

l'anno scolastica sl ìji-ìuiiki miti n.-lla i/iln l I :i d ['gli ottimi.' 

TITOLO Vili. 



i5. E proibita qualunque pena afflittiva. Igaaligbi per gli Alunni 

l'j. O'i'-gli Alunni ebe si moatiano disaffezionati alloatudio, e indo- 
cili illi; aininr.ni.ai'ni. inesatti, e trascurati nel tenere in I. non .inlmu i 
Ivi o libri e fiivli, vendono, dici r.-. i ilcIlu-.iì del l'u ■('■.■( Lo c ocl .M icit: i , 
ogniqual volta la Società lo giudica proprio, nolati in una tabella pub- 
blica menu a Rissa col titolo di negligenti, fiochi non si siano emendati, 

17. I clamorosi e poco esemplari sono segregati dagli altri. 

mostrino indociliti, e abituai negligenza, ne fa p.nticolar retiamo al 
Sudo d'ispezione. Un Inrba l'oidi™ e la tranuuillila in tempo di le- 

Ma<nlri e latin ritirare dalla scuola , ed è consegnato a] Prefetto. Se 
vici] data pane al Soci) liispiviniic, e l'Ai nomi non è riammesso alla 
lenone senti le debite sciite , falle pubblicamente nella scuola dove 
ba mancato. 

Alunni non (i.irtioo ad Liltnna ciucnda, sono dalli Sinici;* avvisate le 
«spettile famiglie, perche ne siano debitamente puniti. 
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ITOLO IX. 



ai. Se alciinn ilvgli Allumi r n causa ili malattia, o per allr 
ste cagioni nun interviene iillc lezioni , i- in obbligo di farne ai 
il Prefetto , cbe ne dà parte al Socio d'ispezione ed ai res| 

dal Prefetto informata b sua famiglia. 

s3. Nelle ore destinale alle lezioni , niuu' Alunno può alluni 
dall' Istituto scota il permesso del l'refelto, il quale non loco 
senza un avviso per parto delle respettile famiglie. 

TITOLO X. 



afl. Le Scuole il tll' Iiiimtu suti tliiu.e in lutti i giorni di festa, 
e mezza felli, negli ultimi sette giorni del Carnevale, nel giorno 
delle Ceneri, negli i lluni quattro pumi della Settimana Santa, e 



fi il di primo d'Ottobre, 



ali. La retta è Essiti per ogni Alunno in lire fiorentine ?,\o 
l'anno da pagarsi in mano del Camarlingo a rate 1 il tnts leali anti- 
cipate. Vieti ridona a lire 160 per quelli Alunni fratelli o congiunti 



n clie ne] caso ili malattie che oltrepassino 
I T O L O XII. 



\ i ?ono :ci pnr.li £:jkn;i aim:ii pi-i ;il:r\- L lniiìL giovili] clic 
vi fanno il corso ordinario titoli sludj col ilirillo d'ottenere d'ari LO 

*8. La nomina e la conferma ai posti gratuiti appartiene alla 
Società; la quale ha cura di sregliew sugfjt-tti clic riuuisi'anc ad 
una buona educazione [articolar disposizione agli studj. 

ai). Gli Alunni prescelti ai posti trainili vanno ai^^ni il nari 
degli altri agli stessi regolamenti. 

TITOLO ULTIMO. 



30. Al Servizio dei Socj , dei Maestri, e degli Alunni nel temps 
delle Lezioni, ed in generale al Hrrizia dell' latitalo è destinato un 

31. 11 Prefetto invigili clic i ailcnijii;, v.JU.ii.itnte al suo do- 



i 
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